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Cuore di serpente è il terzo romanzo di Giovanni Montini edito
da Bertoni Editore uscito a settembre 2022 e ambientato negli
anni ’70 in una villa al mare del Circeo.

Il protagonista di Cuore di serpente è Giulio, uno scrittore
quarantenne, omosessuale e squattrinato che accetta l’invito
dell’amica Francesca – un’avvenente redattrice di una testata
di gossip, attenta alla linea e alle apparenze – sperando di
ritrovare la carica giusta per tornare a scrivere.

Nella bella villa in riva al mare con la sua Olivetti Lettera
22, Giulio incontrerà ciò che non si sarebbe mai aspettato: il
fascino passionale della giovinezza nella figura del ventenne
Gabriele. Conturbante personaggio figlio di prime nozze del
padrone di casa, Andrea, e cresciuto con le amorevoli premure
dalla seconda moglie, Francesca.

Lo stile di Cuore di serpente rientra nel genere noir con quel
tocco  di  sentimentale  tanto  da  poterlo  definire  un  “noir
sentimentale”  e  visto  che  la  trama  è  avvincente,  con
inaspettati  colpi  di  scena  di  tutto  rispetto  e  un  ritmo
narrativo  ben  studiato,  non  posso  certo  procedere  con  il
narrarvi la trama per non togliervi il gusto di girare le
pagine.  Posso,  però,  parlarvi  dei  personaggi  e,  in  primo
luogo, del protagonista Giulio, un uomo dolce e timoroso,
tenero e poco sicuro di sé che fa fatica a dichiarare al mondo
la propria omosessualità e di questo ne soffre in silenzio:
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«Tutti nella vita tradiamo, e non solo i nostri partner.
Nell’amicizia, sul lavoro, anche i nostri genitori. Io ho
tradito la fiducia di mio padre perché gli ho fatto credere
che mi piacevano le donne. Da quanto gli ho confessato di
essere gay non ci parliamo più, ma io mi sento libero perché
gli ho detto la verità. Non lo tradisco più. Ti pare poco?»

E già perché non dichiarare, in fondo, è un po’ tradire e
Giulio è così sensibile e vulnerabile che assorbe su di sé
questa mancanza di coraggio incupendosi e piegandosi su sé
stesso perché «Preferiva soffrire, struggersi per un amore
irraggiungibile,  solo  dal  dolore  Giulio  riusciva  a  trarre
nutrimento, l’unica forma di esistenza.»

E Giovanni Montini è bravo a evidenziare questo tema come una
sotto traccia del romanzo visto che, a mano a mano che la
vicenda si ingarbuglia e tiene il lettore legato alle sue
pagine,  ecco  che  emerge  la  difficoltà  del  coming  out  nel
periodo storico degli anni ’70.
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A rafforzare questa tematica e a fare da contraltare, troviamo
il  personaggio  di  Francesca,  la  padrona  di  casa,  donna
arrampicatrice, manipolatrice, pettegola e, soprattutto, falsa
disposta  a  tutto  pur  di  soddisfare  la  propria  sete  di
soddisfazione  personale  e  professionale.

La figura di Francesca appare sin dalle prime battute contorta
e ambigua e, allo tesso tempo, risulta come metafora della
società che ci vuole tutti inquadrati in un mondo standard,
politically correct e senza sbavature, dove esteriormente si
finge di accettare le differenze dell’altro per poi sparlarne
e denigrarlo non appena se ne ha occasione.

Cuore di serpente ha due piani di lettura che si alternano con
maestria.  Se  da  un  lato  si  segue  l’avvicendarsi  degli
avvenimenti con trepidazione, dall’altra si ha modo di vivere
con tenerezza l’improvvisa storia d’amore senza mai cadere nel
banale  o  nel  già  letto,  anche  quando  si  tratta  della
descrizione  di  scene  di  sesso.

Una lettura piacevole e snella che avvince e riporta indietro
nel  tempo  quando  non  c’erano  ancora  i  cellulari  e  per
telefonare a qualcuno si doveva sperare di trovarlo in casa,
quando per scrivere si usavano le risme di carta e il tempo
sembrava appartenerci un po’ di più.


